
CERCOSPORA 

È la malattia che causa i maggiori danni alla bieticoltura italiana. 

È causata dal fungo Deuteromicete Cercopora beticola. 

È particolarmente dannosa in quei comprensori dove storicamente la bietola viene coltivata con una certa 
intensità anche se negli ultimi anni, a causa di condizioni climatiche favorevoli, sta diventando un problema 
anche in alcune aree di Austria, Francia e Germania. 

  

 

 

La cercospora è riconoscibile dalle caratteristiche  
pustole di forma rotondeggiante di 2-3 mm che si 
manifestano a livello della lamina fogliare nelle foglie 
più grandi. 
Nella fase iniziale le pustole presentano un bordo 
violaceo, mentre il centro con il passare del tempo assume una 
colorazione grigiastra. 

Le piccole macchie necrotiche tendono poi a confluire in  più aree, fino ad 
interessare sempre più la lamina fogliare, che infine, dissecca assumendo una 
caratteristica colorazione scura. In fase avanzata l’infezione può colpire anche 
altre parti epigee della pianta.  

L’apparato fogliare originario finisce per essere completamente distrutto. 

In questa fase ed in particolari condizioni climatiche, si innesca il fenomeno del 
 e la conseguente . 
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Condizioni climatiche:  

T > 10°C  

UR=95% 

Inoculazione in 16-24 ore Disseminazione 
conidi 

Comparsa  
macchie  
 2-3 mm 

Penetrazione attraverso 
gli stomi 

Incubazione varia da 8 a 14 giorni 

Danno grave 
Perdita completa 

della foglia 

Condizioni climatiche:  

T > 25-30°C  

UR=95-100% 

Il patogeno si conserva come micelio sui residui in-
fetti di foglie e colletti e si propaga con i propri coni-
di  infettando la pianta per via stomatica, in presen-
za di temperature superiori a 10°C (ottimo 25°C) e 
umidità relativa di almeno 65-70% (ottimo 95%). 

Un periodo umido superiore alle 24 ore consecutive 
rende molto più aggressivo il fungo  

Alla fine del periodo di incubazione che può durare 
da 8 a 14 giorni, compaiono le macchie e i successivi 
rami conidiofori, organi preposti 
alla produzione di spore, che 
avviano nuovi cicli infet-
tivi tramite vento, piog-
gia ed insetti. 

La compromissione parziale o totale del LAI fogliare 
(v. scheda sulla fisiologia della bietola), causa una 
riduzione dell’attività fotosintetica, con conseguen-
te diminuzione della produzione  di  saccarosio, 
contribuendo al fenomeno del RICACCIO FOGLIARE 
( ).  

Una non corretta lotta alla cercospora può causare 
perdite di PLV dal 15 al 35%. 

 

La lotta alla cercospora può essere attuata mediante 
un opportuno controllo chimico e mediante l'impie-

go di varietà tolleranti. 

 


